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«Il sistemaformativo
confindustriale
aprele proprieporte
agliesuliafgani»
Coinvolteformazioneprofessionale,Its, Polo tecnologicoe Lef

Agrusti:«Lavoriamo perun inserimento vero di questepersone»

El^naDelGiudice/PORDENONE

Il sistemaformativo confindu-
striale apre le porte ai giovani
esulidell'Afghanistan.«Parlia-

mo dei centri di formazione
professionale,degliIts, delPo-
lo tecnologico e della Fabbri-
ca modello, ovvero di tutti i

luoghi in cuii ragazzi ele ra-

gazze afgani possanoappren-

dere nuove competenzeoper-
Ifezionare quelle die già pos-

siedono. Solo inquesto modo
le personepossonoconquista-
re, oltre alla salvezza,anchela
dignità chelinserimento lavo-

rativo assicuraa ciascuno».
Èl'impegno di Michelange-

lo Agnisti, presidente di Con-
flndustria Alto Adriatico, già
componente in passato delle
commissioni Esteri e Difesa e
per 5 anni componente del
"parlamentino" dellaNato, al-

la luce dell'approdo in Italia

dei profughi in fuga dall'Af-

ghanistan.
Personealle quali dobbia-

mo accoglienzaenon solo...
«Esattamente, iocredo che,

rispetto a questa situazione,
ancheConfindustria possafa-

re la propria parte per quel

che riguarda l'accoglienza di
coloro che sono arrivai in Ita-
lia dopo aver collaboratoper
20 anni con il contingente ita-

liano. Si tratta di persone,per

lo più giovani, chegià conosco-

no la nostra lingua, e questo

rendemeno complicato illoro

inserimento nella comunità».

Siattende ancoradi cono-
scerela quotadi questi esidi
che arriveràinFvg.

<Jnquel momento Confin-
dustria Alto Adriatico aprirà
le porte di tutti i centri di for-
mazione, daquella professio-

nale agUIts, dal Polo tecnolo-

gico alla Lef, affinché queste

persone possano consohdare
leloro esperienzeecostruirne
di nuove,per poter conquista-

re, oltre alla salvezza,anchela
dignità di pe rsoneches i inseri-
scono anchesotto l'aspetto la-
vorativo nel nostro sistema
economico».

Lei le chiama " esuli". Per-
ché?

«Credoche questosia il ter-

mine più adatto per indicare
persone chevivono dignitosa-
mente inun Paesechenon èil
loropreparandosiperò al ritor-

no in patria, quandol'Afghani-

stan diventerà quel Paeseche
in 20 anni loro hanno cercato
di costruire. Ritengo quindi
chenon vada dimostrata loro
una generica solidarietà ma
vada offerta una chancecon-
creta per un inserimento vero
nella società di questo Paesee
diquestaRegione».

A proposito di Regione,

ha condiviso questa propo-
sta con l'amministrazione
Fvg?

«Ne hoparlato proprio oggi
(ieri per chi legge, ndr) con
l'assessore alla Formazione
AlessìaRosolen,econil Prefet-
to di Pordenone, lo farò nei
prossimi giorni anche con i
rappresentantidel Governo di
Triestee Goriziaperché è evi-

dente cheè conloro checido-

vremo coordinare nel momen-
to in cuiquote di rifugiati ver-
ranno assegnateallanostrare-
gione » .

Lei parla di coinvolgere
un sistema formativo avan-

zato, magari servirà anche
altro...

<iCertamente,ma è intuibile

chenoipossiamo mettere adi-

sposizione ciò che abbiamo.

se ci sono esigenze diverse,

pensoalla scuola,sono le isti-
tuzioni pubbliche che si do-

vranno attivare. Ciò che vor-
rei fossechiaro è che questoè

unprogetto concretoacui stia-

mogià dando gambe, enon è
solo una suggestione. Ci tro-

viamo di fronte a uomini e
donne chearrivano da un al-

tro Paesema chehanno colla-

borato alungo congh italiani,
echeproprio per questosono
stati costretti afuggire dall'Af-
ghanistan, e ai quah dobbia-

moqualcosa.ComeConfindu-
stria Alto Adriatico ci impe-

gniamo a fare la nostra parte
costruendo percorsi formativi
sartoriali sullabase di capaci-

tà e attitudini dei singoli, tah

da consentire il loro inseri-
mento nel nostro sistemaeco-

nomico. Operazione vantag-
giosaper loro, ma ancheper
noi».—

L'iniziativa ègià St ata

condivisa con
l'assessoreRosoiene ii

prefettodi Pordenone

MichelangElo Agrusti presidentediConfindustriaAltoAdriatico
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